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Mercedes-Benz inaugura il più moderno light testing centre dell'industria automobilistica
Appena inaugurato: il centro di test illuminotecnici più avanzato d’Europa, con una replica realistica di una strada di campagna
Robot al volante: test di resistenza completamente automatizzati su un impegnativo tracciato sconnesso
‘Gemello digitale’: tutti i moduli di test sono disponibili anche in versione digitale per simulazioni preliminari
Un mondo di test a Immendingen: oltre 30 moduli distribuiti su 86 chilometri di tracciato che simula condizioni stradali
Aiutanti animali: le pecore impediscono l’avanzamento della vegetazione, i lama proteggono il gregge
Anniversario: dieci anni fa si teneva la cerimonia inaugurale di questo ambiente di sviluppo unico
[bookmark: _Hlk210221451]Stoccarda/Immendingen. Con il nuovo light testing centre all’avanguardia, progettato per un utilizzo versatile, Mercedes-Benz amplia ulteriormente le capacità di test del Global Proving Ground di Immendingen. Con una lunghezza di 135 metri e un’altezza di otto metri, il nuovo Light Testing Centre è tra i più grandi del suo genere nell’industria automobilistica. Consente test dettagliati dei sistemi di fari in condizioni costanti e riproducibili – indipendentemente dall’ora del giorno, dalle condizioni meteorologiche o da influenze ambientali.

Una strada di campagna completa è stata ricostruita fedelmente su una lunghezza di 135 metri. Per rendere l’esperienza il più realistica possibile, è stata sviluppata una speciale miscela di asfalto in grado di replicare le proprietà riflettenti di una strada usurata. Il centro consente di testare fino a cinque veicoli in parallelo, simulando anche il traffico in arrivo o la presenza di altri veicoli sulla carreggiata. I delineatori stradali possono essere posizionati ai lati ogni 20 metri, mentre manichini possono essere integrati in modo flessibile per test specifici. L’investimento complessivo per il centro di test illuminotecnici è pari a 10,5 milioni di euro, con un tempo di costruzione di due anni.

Automazione e resistenza: il circuito Heide per test di durata senza conducente
Grazie alle sue strutture di test high-tech e ai metodi di prova avanzati, il Global Proving Ground di Immendingen continua a stabilire nuovi standard per l’intero settore. Tra le innovazioni spicca il cosiddetto circuito automatizzato Heide per test di durata. In questa prova, robot di guida controllano i veicoli in modo completamente autonomo lungo un tracciato sconnesso. Buche, dossi e pavé rappresentano una sfida per il telaio e la carrozzeria.

L’automazione di questo processo aumenta la precisione delle manovre di guida, riduce lo stress per i collaudatori umani, consente un funzionamento continuo 24 ore su 24 e accelera significativamente i tempi di test – tutto mantenendo lo stesso livello di sollecitazione sui veicoli. A seconda del tipo di veicolo, i prototipi devono percorrere fino a 6.000 chilometri su questo circuito, equivalenti a circa 300.000 chilometri di guida reale da parte dei clienti. In pratica, un solo chilometro sul circuito Heide corrisponde a 150 chilometri su una strada estremamente dissestata, costellata di buche profonde e altri ostacoli. Il modulo di test prende il nome da un impegnativo tracciato sconnesso situato nella brughiera di Lüneburg, risalente agli anni ’50.

Digitalizzazione coerente: test più efficienti, rapidi e sostenibili
Come tutti i moduli di test presenti a Immendingen, anche il circuito Heide per test di durata dispone di un “gemello digitale”. L’intero campo prove è mappato digitalmente con una precisione sub-millimetrica, e sia i veicoli che i loro carichi vengono riprodotti virtualmente. Questi dati vengono utilizzati per simulazioni preliminari, fungono da spettro di carico per i banchi prova e permettono di restituire rapidamente i risultati ai reparti di sviluppo. Oggi, la precisione dei test digitali è tale che spesso vengono percorsi migliaia di chilometri in simulazione prima che venga effettuato il primo chilometro reale sul campo.

In termini concreti, questo significa che, ad esempio, nella messa a punto del telaio per ogni nuova serie di modelli, vengono testate digitalmente oltre 100 varianti diverse. Solo le configurazioni più promettenti vengono poi installate su un prototipo e sottoposte a test fisici a Immendingen. Uno dei maggiori vantaggi offerti da Immendingen è proprio questo: quasi tutte le esigenze di test in condizioni reali – ad eccezione di neve, ghiaccio e caldo estremo – sono concentrate in un’unica sede.

[bookmark: _Hlk209181389]“Il Centro Test and Technology di Immendingen è il primo campo prove Mercedes-Benz completamente digitalizzato – qui, i test reali e virtuali sui veicoli si integrano perfettamente.
Grazie alla mappatura digitale del sito, all’utilizzo di programmi di test automatizzati e all’impiego di tecnologie sensoristiche all’avanguardia, lo sviluppo dei veicoli diventa più efficiente, rapido e sostenibile che mai” 

Markus Schäfer, Member of the Board of Management of Mercedes-Benz Group AG, 
Chief Technology Officer, Development & Purchasing
Il mondo intero a Immendingen: 86 chilometri di strada su 520 ettari
Dieci anni fa, Mercedes-Benz ha avviato la costruzione di un ambiente di sviluppo unico a Immendingen, nel Baden-Württemberg – progettato per essere efficiente e sostenibile. Da allora, circa 30.000 veicoli di prova hanno percorso oltre 100 milioni di chilometri – l’equivalente di 2.500 giri intorno alla Terra.

Su un’area di 520 ettari, il campo prove di Immendingen integra oltre 30 moduli di test, con un totale di 86 chilometri di tracciati che simulano condizioni stradali e ben 286 incroci. L’ambiente riproduce fedelmente la realtà del traffico: da complessi incroci urbani a passi montani con dislivelli fino a 180 metri, da strade dissestate e pavé ad autostrade e percorsi off-road. Sono presenti tracciati che replicano le condizioni stradali e la segnaletica di vari Paesi europei, oltre a copie di strade e segnaletiche provenienti da USA, Cina e Giappone. Fino a 400 veicoli possono circolare contemporaneamente nei diversi programmi di test. Sono inoltre disponibili piste speciali con pendenze che variano dal 30% al 100%

Per testare il comportamento dei sensori dei veicoli in presenza di sole basso sull’orizzonte o fonti luminose particolarmente intense – anche in giornate nuvolose o al crepuscolo – Immendingen è dotato di una cosiddetta “artificial sun”.
Queste luci mobili ad alte prestazioni sono normalmente utilizzate sulle navi artiche per il rilevamento degli iceberg. Inoltre, è possibile simulare pioggia intensa e spruzzi d’acqua grazie a sistemi speciali.

Circa l’80% dei test drive che in precedenza venivano effettuati su strade pubbliche è stato ora trasferito all’interno del sito. Anche le attività di test internazionali sono state significativamente ridotte, senza compromettere la qualità delle prove – una misura importante per abbreviare i tempi di sviluppo, accelerare la maturazione dei veicoli e ridurre l’impronta di carbonio nella fase di progettazione.

Durante le settimane di picco, altri 2.500 dipendenti Mercedes-Benz provenienti da diversi stabilimenti si aggiungono ai 250 dipendenti fissi presenti sul sito per le attività di test.
La manutenzione del paesaggio all’interno del campo prove è affidata in gran parte alle pecore. Come animali da pascolo, impediscono la crescita di arbusti e alberi nei prati rustici, preservando così un ecosistema ricco di biodiversità. Sul sito vivono anche diversi lama, che proteggono il gregge dai predatori come le volpi.

Mercedes-Benz ha investito 200 milioni di euro nella costruzione del sito, realizzato su una ex base militare, a partire dalla cerimonia inaugurale di dieci anni fa. Dalla sua apertura, sono stati investiti ulteriori 200 milioni di euro per l’ampliamento del centro.

Key Facts: Immendingen Test and Technology Centre
Dipendenti, investimenti e aree di test
· Superficie del sito: 5,2 km²
· 86 chilometri di tracciati che simulano condizioni stradali e 286 incroci
· 200 milioni di euro investiti fino all’apertura, altri 200 milioni di euro investiti successivamente
· Oltre 250 dipendenti fissi sul sito
· Spazio per ulteriori 2.500 dipendenti provenienti da altre sedi per attività di test
· Area di test BERTHA: quasi 100.000 m²
· Modulo centro città: 1,5 km di strade con diversi scenari di incroci per test realistici dei sistemi di assistenza alla guida
· Strada di montagna con pendenza fino al 16% e curve a raggio stretto, percorsi off-road
· Tracciati con pendenze dal 30% al 100%
· Circuito ovale a tre corsie con curve sopraelevate
Infrastruttura e sicurezza
· Oltre 100 stazioni di ricarica per veicoli elettrici e 12 pompe di carburante per veicoli con motore a combustione
· Gestione del campo prove basata su rete LTE con sistema di avviso collisione per i collaudatori
· Servizio antincendio interno completamente attrezzato, incluso servizio di soccorso
· Il sito di Immendingen dista solo 60 minuti di auto dalla sede centrale del Gruppo a Stoccarda
Fauna selvatica e tutela della natura
· Il campo prove e le aree di compensazione fungono da rifugio per specie animali e vegetali rare e specializzate
· Inclusione di molte specie della Lista Rossa (es. cavallette, api selvatiche, uccelli, castori, anfibi)
· Conservazione del paesaggio, inclusa la presenza di mufloni (pecore selvatiche) e yak (bovini di grossa taglia)
Impatto ecologico complessivo
· Diverse centinaia di ettari dedicati a misure di compensazione e sostituzione ambientale
· Riforestazione, conversione forestale e creazione di rifugi boschivi come compensazione per interventi nelle aree forestali
· Conservazione, valorizzazione e sviluppo di biotopi aperti ricchi di specie e siti speciali (es. scarpate aride)
· Creazione di numerosi elementi di habitat (stagni, cumuli di rocce/legno morto, cassette nido, aree sabbiose) per la promozione mirata di specie protette
· Collaborazione con organizzazioni per la tutela della natura e dell’ambiente nell’ambito delle misure di compensazione
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